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Le conclusioni de! convegno sul decentramento e la partecipazione 

Alla metropoli 
non basta più 
un Municipio 
in stile '800 

II vecchio municipio, la « ci­
vica amministrazione * non ce 
la può più jare. Le grandi 
città hanno bisogno di un « al­
tro» governo locale. Queste 
le conclusioni del convegno or-
ganizzato dal PCI sul decen­
tramento e la partecipazione. 
Il dibattito nell'aula terza di 
Giurisprudenza (di cui rife­
riamo anche in prima pagi­
na) non ha lasciato dubbi, 

La questione non è di no­
mi né di formule. C'è chi 
l'ha chiamato «ente metro­
politano », chi « Comune-Sta­
to *, chi, come sempre, « Co­
mune* e basta. Ma le gran­
di aree urbane (e Roma è 
più che mai fra queste) han­
no bisogno di essere gover­
nate e non solo amministrate. 
Ecco allora che il Comune, 
così come è stato disegnato e 
concepito in anni lontani, ri­
sulta troppo stretto, inadegua­
to. Se non proprio una « ca­
micia di forza*, certamente 
un ente che, leggi alla mano, 
si fa fatica a vedere come 
un € soggetto di programma­
zione *. di indirizzo economi­
co, sociale, urbanistico con 
« pieni poteri *. 

C'è da dire che l confini 
delle proprie competenze i 
grandi Comuni, e soprattutto, 
i Comuni amministrati dalle 
sinistre, in questi ultimi anni 
hanno saputo spostarli in a-
vanti. Un processo faticoso, 
spesso apertamente contrasta­
to dal governo centrale. La 
relazione della compagna 
Franca Prisco sul decentra­
mento e la riorganizzazione 
del Campidoglio è stata, da 
questo punto di vista, esem­
plare. Da una parte i succes­
si ottenuti dalle forze demo­
cratiche, dalla giunta di sini­
stra nel decentrare in perife­
ria poteri, competenze, perso­
nale, nel dare all'amministra­
zione centrale del Comune un 
taglio sempre più di prospet­
tiva, di programmazione a 
breve e a lungo termine. Dal­
l'altra la carenza, quando non 
l'assenza, di leggi nazionali. 

Il convegno ha fatto piazza 
pulita anche di qualche vec­
chio (e nuovo) luogo comune. 
Certo le grandi metropoli so­
no in crisi. Petroselli ha par­
lato di una crisi da sperpero, 
da consumo irrazionale ài ri­
sorse, da ghettizzazione. Nel­
le grandi città — ha detto — 
è più evidente che altrove 
l'infondatezza dell'equazione 
sviluppo uguale progresso ci­
vile. Si pone, insomma un 
problema di governabilità. 
Ma attenzione alle tentazioni 
(Umberto Ccrroni nel suo in­
tervento le ha messe in luce 
con grande chiarezza) di una 

cultura che è al tempo stesso 
€ anli-urbana » e « anti-mo­
derna* e che ha, anche a 
sinistra, qualche estimatore. 

Intendiamoci una soluzione 
, positiva alle enormi contraà-
| dizioni in cui si dibattono le 
! città moderne non si trova 
! davvero solo in qualche riu-
! scita formula istituz'wnale. 

Anche se le istituzioni locali 
(e nazionali) debbono sapersi 
adeguare ad una realtà assai 
diversa dal passato. 

Salvagni ha sottolineato il 
ruolo che i partiti, le forze 
politiche e sociali, debbono 
avere nel governo complessi­
vo dei processi sociali, che in 
una grande città assumono 
spesso forme impreviste, «e-
splosive*. a volte laceranti. E 
Vinsostituibilità di queste stes­
se forze quandi si vuol dar 
vita ad uva partecipazione 
estesa, € politici* dei cittadi­
ni alle scelle della comunità 
in cui vivono, 

Né a Roma, come in tante 
altre città italiane, va sotto­
valutato U dato più squisita­
mente politico. Petroselli ha 
sottolineato come il sistema di 
potere della DC resta pur 
sempre l'ostacolo principale 

alla partecipazione della gen­
te sulle questioni che contano, 
all'ingresso delle masse popo­
lari, lì dove si può decidere. 
E' proprio questo sistema de 
che ha generato le distorsioni 
più profonde tra istituzioni, 
scelte economiche, partiti, 
correnti dei partiti. Qualcuno, 
non senza ragione, ha ricor­
dato come a Roma sulla base 
di quale calcolo elettorale sia­
no state ritagliate le circo­
scrizioni. 

Eppure il recupero, il rilan­
cio delle autonomie locali non 
può avvenire solo salvaguar­
dando quanto c'è di positivo, 
ma innovando profondamente. 
Petroselli è entrato nel det­
taglio quando ha indicato tra 
le cose possibili, da fare sen­
za grandissime riforme, la ri­
definizione dei compiti del­
l'esecutivo comunale, il supe­
ramento della suddivisione 
€ assessorile * delle competen­
ze. la modifica del regola­
mento del consiglio (spesso im­
pegnato a deliberare su una 
amministrazione minuta che 
potrebbe essere sbrigata al­
trove), la concessione dello 
stesso potere deliberativo alle 
commissioni consiliari. 

Quali confini, quale territorio 
per il nuovo Comune? 

Resta tuttavia aperto il pro­
blema dell'individuazione del 
territorio sul quale questo 
nuovo Comune, ufficialmente 
e non solo tsurrettiziamente*, 
investito di compiti di pro­
grammazione dovrebbe gover­
nare. 

Molto si è discusso sulla 
particolarità dell'area metro­
politana di Roma. Alcuni han­
no fatto notare la differenza 
con quella di Milano, di Ge­
nova e anche di Napoli. Lì la 
continuità del tessuto urbano 
è più evidente, clamorosa. Si 
pensi, appunto, a Milano e al 
suo « comune-quartiere * Sesto 
San Giovanni. Roma ha una 
fascia verde, agricola che la 
separa dagli altri centri, i qua­
li a loro volta godono di una-
identità che forse Sesto San 
Giovanni non ha più rispetto 
al grande anello della metro­
poli industriale. Eppure Lopez 
(aggiunto della V) ha sostenu­
to che non esiste solo un « con­
tinuum * edilizio, ma anche un 
legame economico, sociale, 

* pendolare * che dà all'area 
romana un'identità su cui ri­
flettere. -

Un po' in sottordine nel cor­
so dei lavori del convegno è 
apparse il ruclo che la Pro­
vincia e la Regione hanno e 
debbono avere nella program­
mazione, nel governo ài Ro­
ma. E se sulla Provincia esi­
stono dubbi e anche pareri e 
opinioni diverse, sul ruolo e 
sull'importanza della Regione 
invece nessuno discute. Piut­
tosto, ha detto U compagno En­
zo Modica, non si creda che U 
decentramento regionale, così 
come le forze autonomistiche 
l'hanno concepito, sia stato 
completato. Tutt'altro. Un'in­
tera legislazione nazionale de­
ve essere ancora adeguata al­
la nascita delle Regioni E se 
la politica del accentramento 
dei poteri deve essere una po­
litica generale e non episodi­
ca, € settoriale *, frammenta­
ria questo ritardo va superato. 

Nessun Comune, nemmeno 

U pia grande < e < potente », 
può sperare di svolgere U suo 
ruolo senza che le Regioni 
funzionino a pieno, senza che 
intanto ad esse lo Stato con­
ferisca piena autonomia di 
spesa. -

U quadro come si vede non 
è semplice. Ed ecco perché 
qualcuno giustamente non ha 
mancato di criticare una 
« grande riforma istituziona­
le » (quella proposta da Craxi, 
per intenderci) che concentra 
tutto U suo interesse su alcuni 
punti, magari « clamorosi », di 
ingegneria costituzionale e 
sfugge all'intero arco dei pro­
blemi che va dal centro alla 
periferia, dagli organi dello 
Stato giù, giù fino alle Re­
gioni, ai Comuni, ai consigli 
ài quartiere, alle future muni­
cipalità e viceversa. 

Sul futura del àecentramen-
to molti sono stati gli inter­
venti. In particolare quelli de­
gli aggiunti del sindaco (han­
no parlato fra gli altri, Fili-
s'io, Parola, Brienza). Da tut­
ti è stata ribadita l'esigenza 
ài non lasciare incompiuto un 
processo che deve dare alle 
circoscrizioni un potere deli-
berativo che finora non han­
no avuto. 

Si possono discutere le di­
mensioni, le forme àel decen­
tramento cittadino. Certo cir­
coscrizioni che organizzano 
150-200 mila abitanti possono 
essere obiettivamente giudica­
te sovradimensionate, troppo 
grandi. Lopez ha proposto un 
« primo livello » che non vada 
oltre i 25-50 mila abitanti. Ma 
è la direzione che va salva­
guardata. Anche qui, come per 
il Comune, non è questione di 
nome, municipalità o circo­
scrizioni. Il problema è quel­
lo ài prenàere atto che oggi 
una granàe città, e una gran-
àe città così particolare come 
Roma (capitale ài Stato e « ca­
pitale* àel mondo cattolico), 
si governa solo accentrando 
servizi, poteri e competenze. 
E solo così, al contrario ài 
quanto potrebbe apparire in 
superficie, si unifica e non si 
frammenta. 

Cenoni, à'altro canto, ave­
va sottolineato come la gran­
de città di per sé unifica, ren-
àe simili, fa parlare uno stes­
so linguaggio al posto dei vec­
chi àiedetti. E' un bene, è un 
male? Né l'uno, né l'altro. 
Sono gli stessi € soggetti*, 
nella loro autonomia (nella, 
loro libertà) a scegliere' la ài-
rézìpne àa dare ài processi. E 
questa èia* sfera della politi­
ca*, la possibilità, appunto, 
di scegliere e ài cambiare, al 
ài là àelle fin troppo facUi 
diagnosi ài « ingovernabilità » 
della grande città, come del 
Paese. 

Inammissibile episodio in un albergo sull'Aurelia 

Non potrebbero servire a tavola 
ma la DC li «promuove» camerieri 

Ottanta giovani, ancora studenti nel centro di formazione professionale di Castelfusano han­
no lavorato al banchetto allestito per l'assemblea dello scudocrocìato - Protesta di Cancrìni 

Una festa al Pincio 

Un primo maggio 
con la mongolfiera 

Un primo maggio strano 
all'insegna del barocco. Il 
Pincio e piazza del Popolo, 
ancora una volta faranno da 
cornice alla manifestazione 
organizzata dall'assessorato 
alla cultura dei Comune. 

Canti suoni e balli, si al­
terneranno per tutta la gior­
nata e alla fine ci sarà an­
che una piccola mongolfie­
ra che coloratissima si libre­
rà verso il cielo. Nella piaz­
za addobbata con quattro 

macchine che rappresentano 
l'acqua, il fuoco, il cielo e 
la terra (i quattro elementi 
berniniani) daranno spettaco­
lo per molte ore sette bande 
diverse. Il tutto insomma per 
festeggiare la progressiva 
chiusura al centro storico. La 
proposta sottoposta ieri mat­
tina al vaglio della ottava 
commissione comunale, ha 
avuto il placet con un solo 
voto contrario, quello della 
DC. 
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L'accusa rivolta è di « interruzione di pubblico servizio » 

Cento denunce contro i lavoratori 
dei servizi psichiatrici in lotta 

La risposta del sindacato unitario: le intimidazioni finiscono per coprire le inadempienze 
Medici e infermieri non hanno una controparte - Forse una soluzione per la vertenza 

Cento denunce contro lavoratori in lotta. L'accusa è di 
«interruzione di pubblico servizio>. L'attacco è diretto con­
tro gli infermieri, e i medici dei servizi psichiatrici, che 
sono da tempo in agitazione. Ma non è solo un attacco al 
loro potere contrattuale. Di questi tempi costituisce anche un 
preoccupante precedente contro il diritto di sciopero. 

Alla magistratura si sono rivolte alcune delle direzioni 
sanitarie degli ospedali, e con questa mossa hanno riacutiz­
zato la tensione in una vertenza che stava invece, faticosa­
mente. trovando una soluzione e che sottolinea, ancora una 
volta, quanto sono difficili i passi di attuazione della riforma 
sanitaria. 

I lavoratori dei servizi psichiatrici, che ieri hanno con­
cluso due giorni di sciopero che ha avuto alte adesioni. 
hanno risposto alle denunce con un duro comunicato - fir­

mato CgiL CisL Uil: «Le denunce sarebbero.pretestuosa­
mente motivate da supposta interruzione di 'pubblico servizio. 
Ma in realtà l'attività del personale di ruolo e a convenzione 
si basa ormai da tre anni su una condizione di costante 
emergenza. Se fino ad oggi tali servizi hanno dato una 
seppur minima risposta alle molteplici esigenze della collet­
tività. ciò è stato possibile solo grazie all'impegno, all'abne­
gazione . e spesso al volontariato dei singoli lavoratori ». 

«Ricordiamo — continua il comunicato sindacale — che 
la riforma psichiatrica ha potuto trovare avvio solo grazie 

all'utilizzazione del personale uscito volontariamente dal ma­
nicomio. insieme al massiccio impiego di medici, psicologi e 
animatori precari. Le intimidazioni di questi giorni finiscono 
per coprire le inadempienze di alcune direzioni sanitarie e 
amministrative ». 

Le cento denunce arrivano a riaccendere la tensione, pro­
prio mentre si era aperta la possibilità di una trattativa per 
risolvere la vertenza. I lavoratori psichiatrici erano vittime 
prima di tutto, di un classico vuoto di potere, determinato, 
più che dalla legge, dalla rigidità del comitato di controllo 

che ha fatto molto, bisogna dire, per mettere i bastoni tra 
le ruote alla riforma psichiatrica. ' 

Medici e infermieri vogliono infatti migliorare le loro posi­
zioni contrattuali, ma si trovano nella singolare condizione 
di non avere controparte: sono passati infatti già alle Unità 
sanitarie locali, ma le USL per legge non sono qualificate 
per trattare. Potrebbe trattare allora la Provincia, e cioè il 
vecchio «padrone pubblico». Ma secondo il comitato di con­
trollo l'amministrazione di Palazzo Valentini, avendo già pas­
sato la mano nel campo dell'assistenza psichiatrica, non può. 
Insomma la fase di passaggio ricade cosi tutta sulle spalle 
dei lavoratori. 

Una via d'uscita dì fronte ai rigori burocratici è stata 
trovata in questi giorni: la Regione potrebbe fare una « nota » 
« ad hoc » che autorizza la Provincia a condurre la trattativa. 

Le idee del PCI per rilanciare, subito, la lotto delle cooperative giovanili 

Per vincere la battaglia della terra 
Un'esperienza importante - H bilancio dopo 5 anni - Le terre pubbliche, gli 
agrari assenteisti e il recupero produttivo - « Oggi però c'è un calo di tensione » 

I giovani e la terra. Un 
rapporto difficile, pieno di 
ostacoli. Ma anche ricco di 
speranze. Il movimento coo­
perativo a cinque anni dalla 
sua nascita, fa i conti con 
se stesso, con le sue poten­
zialità. L'esperienza giovani­
le. è innegabile, è stato un 
fatto importante. Per la pri­
ma volta migliaia e migliaia 
di ragazzi hanno cominciato 
a lavorare la terra, si sono 
misurati con problemi della 
conduzione delle aziende. 
hanno portato un'aria nuova 
nella vita e nel lavoro della 
campagna. Ma oggi? Che 
succede? Dove va il «mo­
vimento »? 

Domande, interrogativi che 
si pongono al momento del 
bilancio. E' ciò che è suc­
cesso nel corso di un'affolla­
ta assemblea, organizzata dal 
Pei, che si è svolta ieri sera 
in un salone dell'Hotel Mas­
simo D'Azeglio. A confronto 
le « vecchie » cooperative e 
le «nuove», braccianti, con­
tadini. dirigenti sindacali, 

giovani studenti di agraria. 
Oggi le coop giovanili nel 
Lazio sono 55, lavorano due­
mila e seicento ettari di terra. 
raccòlgono più di mille e j 
cinquecento soci. Una realtà. ! 
«Ma oggi — ha detto Mat- ! 
teo Amati, della cooperativa j 
di Decima — non basta più j 
dire ai giovani tornate sui 
campi. Serve un'agricoltura 
moderna, di cui loro siano 
protagonisti fino in fondo. 
Non un ritorno romantico e 
bucolico, dunque, ma un ri­
torno produttivo. E allora tut­
ti i limiti che ancora esisto­
no. di produzione, di pro­
grammazione. di mercato. 
vanno superati. 

Ma non solo. Le terre pub­
bliche — come ha ricordato 
l'assessore Agostino Bagna­
to — sono una grande oc­
casione per rilanciare il mo­
vimento. per imprimere una 
svolta all'economia agricola. 
Xel Lazio si parla di 400.000 
mila ettari, quasi il dieci per 
cento di tutto il territorio 
regionale. E i casi emblemati­

ci del Santo Spirito e di 
Passerano fanno capire quale 
sia realmente la posta in gio­
co. Allora non basta la leg­
ge 440 (quella per l'utilizzo 
dei terreni incolti) perché è 
piena di limiti, bisogna in­
vece modificarla, perché 1' 
ente locale abbia in mano uno 
strumento più snello, col qua­
le intervenire con prontezza. 
senza lungaggini e ritardi pe­
ricolosi. 

La lotta per la terra, in­
somma, non deve esaurirsi. 
Nel '77 sono stati messi in 
moto meccanismi nuovi, ine­
diti. e su quella strada, con 
più coraggio, bisogna con­
tinuare. « Per raggiungere 
questo obiettivo — ha sotto­
lineato il presidente dell'Er-
saL Cipolla — dobbiamo ave­
re la capacità di unire tutte 
le forze di progresso che 
esistono neHe campagne per 
riuscire a sconfiggere chi 
invece punta alla eliminazio­
ne di queste esperienze di 
rinnovamento». Grandi muta­
menti in questi anni, infat­

ti, sono avvenuti neHa cam­
pagna. Agli agrari, spesso as­
senteisti. cominciano a suben­
trare le banche, i gruppi fi­
nanziari, i potentati econo­
mici. Nasce, ed è pericoloso, 
un interesse di tipo specula­
tivo per la terra. 

Proprio per questo il com­
pito del movimento é di evi­
tare il frazionamento delle 
vertenze. «Sui temi della ter­
ra, del lavoro sui campi. del­
l'Agro romano — ha detto il 
compagno Montino — dob­
biamo costruire una vertenza 
unificante che riesca a rac­
cogliere il maggiore consen­
so possibile». Ma 0 clima, 
lo hanno detto molti, non è 
più quello di cinque anni fa. 
C'è stato un calo di tensione. 
« n movimento — ha soste­
nuto Ghetti della Federbrac-
cianti — sta vivendo un mo­
mento di stasi, di riflusso. 
C'è bisogno di una ripresa 
politica. E allora la battaglia 
sulle terre pubbliche può di­
ventare una grande occasio­
ne». 

COMITATO DIRETTIVO — Alfe 
9.30 riunione del CD. delta fede­
razione. O.d-G.: 1) La crisi polì­
tica ed economie», i IUOÌ effetti 
su Roma • l'iniziativa del Partito. 
Relatore il compagno Sandro Mo­
relli. segretario della federazione; 
2) Approvazione del bilancio pre­
ventivo 1981 dopo la consultazione 
nelle sezioni. Piano dì propaganda 
per la campagna elettorale e refe­
rendaria. Relatore il compagno Ro­
mano Vitale. 

RINVIO — La riunione del Co­
mitato Federale e della Commis­
sione Federale di Controllo previ­
sta per oggi, e rinviata a merco­
ledì 8 aprile alle ore 17,30. 

SEZIONE PUS8LICO IMPIEGO 
— Alle 17,30 in federazione coor­
dinamento Enti locali. Debbono par­
tecipe: i le segreterie delle cellule 
• sezioni Enti Locali (Fusco). 

SEZIONE STAMPA I PROPA­
GANDA — Alle 17,30 coordina­
mento giornali ;(rcoscrizÌonaH (De­
gni). 

SETTORE SANITÀ' — Atle 17 
gruppo lavoro handicappati (Bat­
taglia). _ 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MORELLI A S. GIOVAN-

f i partito" 
) 

NI: alle 17.30 assemblea con TI 
compagno Sandro MoreHi, segreta­
rio della federazione e membro de] 
C C ; OSTIA CENTRO aHe 17 in­
contro-dibattito in piana (Fregoli); 
PIETRALATA alle 18 (lembo); 
OSTIENSE alle 17.30 (Proietti); 
VALLE AURELIA alfe 18 (Vestii); 
VITINIA alle 18 (M. Mancini); 
MACCARESE alle 19.30 (CipoMa); 
MONTECELIO alle 16 caseggiato 
(Corridori); GENAZZANO alle 20 
(Baroni); CASTELVERDE «Ile 
20,30 (Mastrosanti); TORRE AN­
GELA alle 19 (Meta); MAZZINI 
alle 16 manifestazione in sostegno 
dei movimenti di liberazione del­
l'America Latina; BORGO PRATI 
aHe 19. 

COMITATI DI ZONA — TI ­
VOLI alle 17 a Tivoli gruppo USL 
RM26 (Sansollnl); alle 18 a Gui­
doni a gruppo USL RM23 (Abbt-
mondl); COLLEFERRO alle 18 
Cd.Z. a segretari di seziona in pre­
parazione conferenza ali Zona (Ma­

le); MAGLIANA-PORTUENSE al!« 
18 gruppo lavoro saniti (Catania); 
AURELIA-BOCCEA alla 18 coordi­
namento scuola (MoHarae). 

SEZIONI E CEU.ULS AZIEN­
DALI _ ENTE MONTEVERDE al­
le 12 all'aula del S. Carni Ho (Na­
poletano); CELLULA S. VINCEN­
ZO alla 11 congrasso (Consoli). 
« Inizia oggi alla ora 15 a al 
concluderà domani presso l'Istituto 
Togliatti di Frattocchia, U secondo 
seminario della federazione romana 
sui referendum. La relazioni saran­
no svolte dai compagni Bianca Brac­
ci Torsi, della C C C a Roberto 
Maffioletti. I lavori saranno con­
clusi sabato pomeriggio dal com­
pagno Adalberto Minucci, della ae-
aretcria nazionale del Partito. 

SfZrOMB UNIVERSITARIA — 
C convocata par oggi (alla 18) , 
presso (I Comitato ragionala la riu­
nione dal CD. detla fedone v.tf-
varairari* (Borane). 

FGCI 
CARPINETO ora 18,30 attivo 

circolo (Cuillo). 
FROSttfONE 

SORA alla 16 assemblea iena 
FGCI (Mammona): PALI ANO alla 
19,30 congresso (Colafrancaschi). 

LATINA 
CD.: LENOLA alia 18.30 (Ro­

tolino); ROCCAGORGA alla 20; 
GAETA alla 17,30 attivo operaio 
di sona (Imbellone-RecchJe-Reco). 

VITERBO 
ASSSMBUB — FABBRICA DI 

ROMA alla 20.30 (Cimarra); CA~ 
PRAROLA alla 20 (Aseoero-Ce-
pefdi); TUSCANIA affa 20.30 (Tra-
becchTni); CAPRANfCA alla 20,30 
(AqaHanti); BLERA ette 21 (Bar­
bieri); VASANELLO alla 20 (Cam­
panella): TARQUINIA 20,30 (Par-
rondnl); ACQUAPENDENTE alla 
20 contras»» (FreeMa); CIVITA-
CASTELLANA atto 17 attivo (A. 
Giovaanoli). 

RIETI 
AStVMf&l l — SCICI filo 19 

(Girata!): MONTOPOLI ali* 20 
(Fanoni): RIETI alle 18 comitato 
dttetfl»» (TajU). 

I contratti d'affitto prorogati solo ai dipendenti dell'ente 

L'Imi sfratta duecento famiglie 
Sono gli inquilini che abitano nelle palazzine in via Baldovinetti - Gli inqui­
lini si sono associati in un comitato - La solidarietà della XI circoscrizione 

Scoperti ieri sera al pianterreno 

Trovati volantini Br 
al Cto della Garbatela 
Le Brigate rosse SODO tornate a farsi vive, e sono tornate 

a prendere di mira gli ospedali. Ieri sera, poco dopo le 19,30, 
un dipendente del CTO, alta Garbatella ha trovato appoggiato 
sul davanzale di una finestra al piano terra (dove sono ospi­
tati gli uffici amministrativi) un pacco di volantini dell'orga­
nizzazione eversiva. I documenti, pieni di frasi deliranti, riven­
dicano la criminale impresa avvenuta una settimana fa al 
San Camillo dove un « commando » di terroristi tenne in ostag­
gio un gruppo di ispettori e imbrattò i muri con scritte 
terroriste. 

Nei documenti, che sono stati subito consegnati dai lavo­
ratori agli agenti di polizia, si parla anche di straordinari, di 
supersfruttamento. I volantini terminano con Io slogan: e La­
vorare meno, lavorare tutti». 

Assieme ai ciclostilati è stata anche trovata una copia 
di una risoluzione strategica della « colonna romana 28 marzo ». 
Immediatamente le forze politiche democratiche, all'interno 
dell'ospedale, assieme ai sindacati si sono incontrate per orga­
nizzare una prima risposta a questa provocazione. 

Iniziano oggi due 
conferenze di zona 

Oggi alle ore 18 presso la 
Sezione PCI di Monterotondo 
inizia la Conferenza della-
Zona Tiberina, 

I lavori, che proseguiranno 
anche nel pomeriggio di sa­
bato (con inizio alle 16,30) 
saranno aperti da una rela­
zione del compagno Piero 
Fortini, segretario della Zo­
na; partecipa Angiolo Mar­
roni, vice-presidente della 
Provincia; concluderà il com­
pagno Leo Cantillo, deputato 
e responsabile del gruppo 
parlamentare PCI del Lazio. 

Oggi alle ore 18 presso la 
Scuola sindacale di Aricela 
Inisla anche la Conferenza 
della Zona Castel IL La di­
scussione proseguirà per tut­
ta la giornata di sabato e 
domenica. La reiasione intro­
duttiva sarà svolta dal com­

pagno Franco Cervi, segreta­
rio di Zona; partecipa Fran­
co Ottaviano, della Segrete­
ria della Federazione; con­
cluderà il compagno Luciano 
Gruppi, membro del CC. 

Sarà presente una delega-
sione di compagni della Fe­
derazione di Avallino che 
aprirà i lavori con un inter­
vento sulla ricostruzione del­
le zone terremotate. 

MANIFESTAZIONE 
A POMEZIA 

CON MAURIZIO FERRARA 
Alle IT corteo • comizio 

contro i provvedimenti eco­
nomici del Governo con il 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario del Comitato Ra­
gionate • membro dal CC. 

«Con la presente le diamo 
formale disdetta del contrat­
to >. Cosi con due righe dat­
tiloscritte riMI, l'istituto mo­
biliare italiano (un ente di 
diritto pubblico quindi) vuo­
le sbarazzarsi di duecento fa­
miglie. fino a ieri sue inqui­
nile. La notizia è di qualche 
giorno fa: quasi tutti gli abi­
tanti del complesso di case 
in via Baldovinetti all'Ardea-
tino hanno ricevuto lo sfrat­
to. Gli unici a salvarsi sono 
stati i dipendenti dell'istituto. 
una trentina neanche. Gli al­
tri dovrebbero, da un giorno 
all'altro, trovarsi tutti a 
spasso. 

Ma vediamo come stanno le 
cose. I palazzi in questione. 
otto in tutto, costruiti in epo­
ca abbastanza recente dove­
vano essere destinati ai di­
pendenti dell'ente. Moki dei 
lavoratori, però, optarono per 
altri alloggi. Le case, allora, 
furono immesse nel mercato. 
E* stato cosi che in quegli 
otto palazzi hanno trovato po­
sto più di duecento famiglie. 
Con loro FIMI ha firmato con 
contratto regolare, 

Ora. quando nessuno se I* 
aspettava, è arrivata la let­
tera di sfratto. Gli inquilini 
ovviamente, non sono dispo­
sti ad andarsene. Cosi si sono 
organizzati in un comitato e 
hanno preso contatti con fl 
Sunia. a Sicet e la US-Casa. 
Appoggiati daBe associazioni 
degli inquilini, più di una vol­
ta le famiglie di via Baldo­
vinetti hanno chiesto di in­
contrarsi con i dirigenti del-
l'IMI. Riunioni ci sono state, 
ma si sono sempre concluse 
con un nulla di fatto. 

LIMI, insomma, vuoi gio­
care pesante. Le ragioni di 
un comportamento cosi irre­
sponsabile? Una risposta po­
trebbe essere offerta daBa 
legge che a giorni dovrebbe 
essere approvata dal Parla­
mento. Con questa norma si 
prevede che gl'i IACP e altri 
istituti che abbiano costruito 
con i>srtJcoUri tipoiogfe • in 

particolari aree possano ce­
dere gli alloggi agli assegna­
tari, che H occupino da più 
di dieci anni. Insomma 1TMI 
vorrebbe mandar via le fa­
miglie che abitano ora in que­
gli alloggi, portarci altri suoi 
dipendenti, con i quali ha un 
contratto d'affitto da più di 
dieci anni, e poter vendere 
cosi tutte e otto le palaz­
zine. 

Fortunatamente le due­
cento famiglie minacciate in 
questa battaglia non sono so­
le. Dalla loro subito si è 
schierata la undicesima cir­
coscrizione. In un ordine dei 
giorno votato all'unanimità, 
fl consiglio dopo aver «de­
nunciato la palese discrimi­
nazione effettuata dallTMI 
che sta procedendo al rinno­
vo dei contratti ai soli pro­
pri dipendenti ». chiede un 
intervento del sindaco e det-
l'assessore alla casa. TI pri­
mo obbiettivo da realizzare è 
quello di una prona* imme­
diato dei contratto di affìtto 
per tutti gli inqmlinL 

Due giornate 
di sport 

a Castel Giribileo 
H circolo ARCI-UISP di 

Castel Giubileo ha organiz­
zato due giornate interamen­
te dedicate aOo sport, 

SABATO (pomeriggio): ore 
15: Manifestatone ciclistica. 
di propaganda aperta a tutti; 
lf : Torneo ping-pong (scuola 
elementare F. Fratini); 18: 
Torneo scacchi (sede ARCI). 

DOMENICA (mattina): ore 
8,30: Corsa podistica aperta 
a tutu i cittadini (ritrovo 
sede ARCI); 11: Festa spor­
tiva, per bambini e adititi 
(scuola elementare F. Fra­
tini). 

DOMENICA (pomeriggio): 
ore 15: Manifestazione di 
pattinaggio di 
aperto a ««tu 

Ieri mattina il lussuosissi­
mo Ergife Hotel Palace sul­
la via Aureiia, straboccava 
di gente. I saloni dell'al­
bergo, più volte utilizzati 
per dibattiti e incontri, ospi­
tavano, infatti, l'assemblea 
nazionale de e il tema in 
discussione era. niente me­
no, «L'identità della DC e 
la sua strategia per gli an­
ni 80». Immaginatevi la 
scena: l'ultimo oratore sta 
per concludere il suo inter­
vento al microfono accompa­
gnato da uno scroscio di ap­
plausi e i delegati, arrivati 
da tutte le parti d'Italia si 
avviano nelle due sale ban­
chetti elegantemente allesti­
te. Le tremila persone (tanti 
erano i convitati, quasi un 
esercito col segretario Pie-
soli in testa) si siedono a 
tavola e vengono serviti con 
vera professionalità, così co­
me si addice in una simile 
occasione. 

Fin qui sembra tutto nor­
male. Ma la normalità, si sa, 
a volte è fatta anche di 
magagne, e se queste sono 
grosse come case spesso non 
ce la si fa neppure a te­
nerle nascoste. Prima o poi 
escono fuori. Cosi, guarda 
caso, proprio nel bel mezzo 
del consesso democristia­
no, si è scoperto l'inghippo. 
Quegli ottanta camerieri, che 
lavoravano con alacrità ed 
eleganza tra un tavolo e 
l'altro. In livrea, giacchetta 
bianca e cravattino nero, non 
erano camerieri, ma studen­
ti del Centro regionale per la 
formazione professionale di 
Castelfusano, e per la verità. 
a quell'ora, non dovevano tro­
varsi affatto a servire clien­
ti, ma nelle aule dell'istituto. 
ha imparare il mestiere da­
gli istruttori. Così infatti di­
ce il regolamento che pur 
prevedendo degli « stages * 
presso strutture alberghiere 
opportunamente convenziona­
te con la Regione, nega però 
per gH apprendisti camerieri 
di lavorare nel vero ~ senso 
della parola. Insomma gli 
studenti nel periodo di ap­
prendistato, non possono muo­
vere neppure un piatto, de­
vono solo limitarsi a guar­
dare. 

£ invece gli ottanta came­
rieri (quasi tutti ragazzi e 
giovanissimi) ieri, sotto gli 
occhi benevoli dei «quadri» 
democristiani, passano piat­
ti, forchette e portate, in­
somma, lavorano, eccome. 
«Uno scandalo, una vicenda 
al limite del grottesco », l'ha 
definita l'assessore alla cul­
tura Cancrìni che ha disposto. 
appena saputi i fatti, un'in­
dagine, sull'episodio e su 
tutto il funzionamento del 
centro professionale di Ostia. 
C'è da scoprire anzitutto chi . 
ha deciso questa tournée al 
servizio della DC. da capire 
chi ha fatto la richiesta, chi 
— insomma — ha pensato be­
ne di «risparmiare» a spese 
degli studenti e della Regio­
ne che finanzia i corsi. 

E' la prima inchiesta che 
viene disposta e eseguita nel 
CRFP, da quando la strut­
tura dopo lo scioglimento del-
rEnalc, è passata alla Re­
gione. I dirigenti infatti, una 
volta aggregati alla Cisnal e 
poi passati a volo di uccello 
nette file della Cisl, hanno 
sempre boicottato, con scio­
peri e minacce l'amministra­
zione, di cui pure fanno par­
te. e sono riusciti ad elu­
dere. fino ad oggi, ogni con­
trollo. 

Non solo: hanno fatto orec­
chie da mercante a tutte le 
richieste d'incontro con la Re­
gione per concordare insie­
me un piano per gH stages. 
Veri, s'intendeva, e non finti 
come quello, fatto appunto 
clandestinamente e al di fuori 
di ogni norma e regola, nei 
locali di un albergo di lusso 
al servìzio della DC. 

Valeria Pa t ta i 

Bloccano i l bos 
per la tei inula 

5 V M H t*e>MI 

Pacifica, ma ferma, prote­
sta, di un gruppo di ab.tantì 
di Ostia: ieri pomeriggio po­
co dopo le 17 hanno bloccato 
per una ventina di minuti un 
autobus. Hanno fatto scende­
re i passeggeri, hanno di­
scusso con loro e con gli au­
tisti. dopodiché se ne sono an­
dati tutti a casa. 

Alla base della singolare 
forma di lotta c'è una deci­
sione dell'Atac, che da qual­
che tempo ha deciso di sop­
primere la fermata detto 
« 06 » in via delle Azzorre. La 
fermata permetteva e nume­
rosi lavoratori il colegamen­
to con il centro 
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